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SEDE REFERENTE

Venerdì 26 luglio 2013. — Presidenza del
presidente della VI Commissione Daniele
CAPEZZONE. — Intervengono il sottose-
gretario di Stato per l’economia e le finanze
Pier Paolo Baretta e il sottosegretario di
Stato per lo sviluppo economico Simona
Vicari.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 63/2013: Disposizioni urgenti per il recepimento

della direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e

del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione

energetica nell’edilizia per la definizione delle pro-

cedure d’infrazione avviate dalla Commissione eu-

ropea, nonché altre disposizioni in materia di coe-

sione sociale.

C. 1310 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 22 luglio scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, se-
gnala l’esigenza di apportare una modifica
di coordinamento alla proposta emenda-
tiva Civati 4.5, approvata nella seduta del
17 luglio scorso, la quale inserisce, nel
comma 1-bis dell’articolo 4 del decreto
legislativo n. 192 del 2005, un periodo con
cui si prevede che il Ministro dello svi-
luppo economico può avvalersi delle com-
petenze dell’ENEA, facendo riferimento ad
un’attività non chiaramente definita ma
evidentemente relativa ai decreti del Pre-
sidente della Repubblica, previsti dal me-
desimo comma 1-bis, con cui si aggiornano
le modalità di progettazione degli impianti
termici, i requisiti professionali e i criteri
di accreditamento dei soggetti che atte-
stano la prestazione energetica degli edifici
e ispezionano gli impianti, nonché la rea-
lizzazione di un sistema informativo in
materia.

In particolare, la formulazione corretta
della predetta modifica, che è necessaria
per definire meglio la portata della mo-
difica stessa, è la seguente: « Per le attività
propedeutiche all’emanazione dei decreti
di cui al primo periodo, di competenza del
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Ministero dello sviluppo economico, que-
st’ultimo può avvalersi delle competenze
dell’ENEA ».

Così rimane stabilito.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che le Commissioni procederanno
ora all’esame delle proposte emendative
precedentemente accantonate, nonché de-
gli emendamenti presentati dai relatori,
già pubblicati in allegato al resoconto
sommario delle precedenti sedute di
esame del provvedimento. Successiva-
mente saranno affrontati i temi relativi
alla copertura finanziaria del provvedi-
mento. A tale ultimo riguardo segnala
come ogni modalità di copertura che fosse
basata su ulteriori incrementi dell’imposi-
zione avrebbe conseguenze gravi, soprat-
tutto nell’attuale congiuntura economica,
in particolare per quanto riguarda alcuni
settori che si trovano in particolare diffi-
coltà. Ritiene pertanto opportuno acqui-
sire su tale tematica l’orientamento del
Governo.

Marco CAUSI (PD), con riferimento alle
considerazioni appena svolte dal Presi-
dente, sottolinea come eventuali misure di
copertura che intervenissero riducendo le
spese fiscali non potrebbero di per sé
essere equiparate ad un aumento di im-
posizione, segnalando, a tale riguardo,
come l’opera di revisione delle predette
spese fiscali costituisca uno degli elementi
qualificanti del programma di Governo e
sia, del resto, tra gli aspetti principali delle
proposte di legge in materia di revisione
del sistema fiscale attualmente all’esame
della Commissione Finanze.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nel-
l’apprezzare le considerazioni espresse dal
deputato Causi, ricorda come le norme,
contenute nelle proposte di legge per la
riforma del sistema fiscale attualmente
all’esame della Commissione Finanze, pre-
vedano anche che, a fronte della revisione
delle spese fiscali, si realizzi un’equiva-
lente riduzione della pressione tributaria.

Marco CAUSI (PD), nel richiamare la
rilevanza del tema politico in discussione,

sottolinea come risulti pienamente logico
incrementare un’agevolazione tributaria,
individuando la relativa copertura finan-
ziaria nella riduzione di un’altra agevola-
zione fiscale. Qualora, invece, non si rite-
nesse di seguire tale strada, occorrerebbe
valutare, come segnalato da alcuni depu-
tati già intervenuti nel corso dell’esame,
l’opportunità di rivedere le norme del
decreto-legge che prevedono l’incremento
delle percentuali di detrazione per inter-
venti di ristrutturazione edilizia ed effi-
cientamento energetico.

In tale contesto sottolinea l’esigenza
che ogni scelta assunta in tale materia sia
ispirata ad un principio di responsabilità
politica, ricordando che il termine per la
conversione in legge del decreto-legge spi-
rerà il 4 agosto prossimo.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
tiene necessario considerare anche i ri-
flessi che le scelte in merito alle modalità
di copertura degli oneri recati dal decreto-
legge avranno all’esterno.

Davide CRIPPA (M5S), nel rilevare
come il Presidente abbia appena espresso
un’opinione di carattere politico, auspica
che il Governo e la maggioranza siano
finalmente in grado di risolvere le proble-
matiche ancora aperte sul provvedimento,
atteso che, da quasi dieci giorni, i lavori
delle Commissioni riunite sono paralizzati
a causa delle divisioni interne tra le forze
politiche che sostengono l’Esecutivo.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che si passerà ora all’esame degli
emendamenti precedentemente accanto-
nati.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore per
la X Commissione, esprime parere favore-
vole sull’emendamento Abrignani 5.5, li-
mitatamente alla parte ammissibile, a con-
dizione che sia riformulato.

Il Sottosegretario Simona VICARI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.
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Ignazio ABRIGNANI (PdL) accoglie la
proposta di riformulazione del proprio
emendamento 5.5.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Abrignani 5.5, come riformulato
(vedi allegato).

Gianluca BENAMATI (PD), relatore per
la X Commissione, con riferimento agli
identici emendamenti 14.14 e 15.15, non-
ché 15.10 e 16.26, tutti relativi alla tema-
tica dell’estensione delle agevolazioni an-
che agli interventi edilizi relativi ad edifici
in aree sismiche, segnala come i relatori
condividano nel merito le proposte emen-
dative, ma come debba essere ancora ri-
solto il problema concernente l’individua-
zione della copertura dei relativi oneri
finanziari. Si rimette quindi al Governo
relativamente a tale aspetto.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
rileva come sulla questione siano in corso
contatti tra i diversi ministeri interessati,
per la definizione di una modalità di
copertura idonea, anche ai fini di una
eventuale riformulazione delle proposte
emendative. Chiede quindi di mantenere
accantonati i predetti emendamenti.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che gli identici emendamenti 14.14 e
15.15, nonché gli emendamenti 15.10 e
16.26, rimangono accantonati.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore per
la X Commissione, invita al ritiro del-
l’emendamento Sanga 14.23.

Il Sottosegretario Simona VICARI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Giovanni SANGA (PD) ritira il proprio
emendamento 14.23.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore per
la X Commissione, invita al ritiro del-
l’emendamento Alfreider 15-bis.3.

Il Sottosegretario Simona VICARI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Alfreider 15-bis.3: si intende vi
abbiano rinunciato.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore per
la X Commissione, esprime parere favore-
vole sull’articolo aggiuntivo Fantinati
16.02, a condizione che sia riformulato.

Il Sottosegretario Simona VICARI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Davide CRIPPA (M5S) sottoscrive
l’emendamento Fantinati 16.02 ed accoglie
la proposta di riformulazione.

Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo Fantinati 16.02, come riformu-
lato. Approvano quindi, con distinte vota-
zioni, gli emendamenti 2.23 e 5.10 dei
relatori.

Silvia FREGOLENT (PD), relatore per la
VI Commissione, riformula l’emendamento
14.100 dei relatori, già presentato in pre-
cedenza, chiarendo che la nuova formu-
lazione corregge la quantificazione degli
effetti finanziari, per il solo 2024, del
comma 1 dell’articolo 14, sulla base di una
più precisa valutazione delle modifiche
apportate dal Senato all’articolo 14.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 14.100 dei relatori, come riformu-
lato.

Marco CAUSI (PD) chiede ai relatori di
valutare se apportare fin d’ora le modifi-
che all’articolo 21, recate dall’emenda-
mento 14.100, ovvero se attendere di ri-
vedere complessivamente i temi della co-
pertura finanziaria.

Silvia FREGOLENT (PD), relatore per la
VI Commissione, segnala come l’emenda-
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mento 14.100 apporti solo alcune corre-
zioni di carattere tecnico, che considera
opportuno realizzare fin d’ora.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 14.100 dei relatori (Nuova formu-
lazione).

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
tiene ora opportuno passare alle questioni
concernenti la parte più strettamente fi-
scale del provvedimento, con riferimento
agli articoli 19, 20 e 21. Chiede al rap-
presentante del Governo di fornire una
delucidazione sullo stato dell’istruttoria
svolta in merito.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
informa che il Governo al momento ritiene
percorribile l’opzione di ripristinare il
trattamento IVA agevolato sui libri di
testo, con particolare riferimento ai libri
scolastici: a tal fine sono state individuate
due possibili coperture, fra le quali il
Governo deve ancora effettuare una scelta.

Daniele CAPEZZONE, presidente,
esprime apprezzamento personale per il
lavoro serio svolto dal Governo, ma al
contempo sottolinea come le Commissioni
riunite non possano procedere a votazioni
su proposte emendative la cui copertura è
ancora al vaglio dell’Esecutivo. Peraltro, se
ha ben inteso, la soluzione prospettata dal
Governo è relativa solo ad una parte dei
problemi rimasti irrisolti nell’ambito del
provvedimento, ovvero alla questione dei
supporti integrativi ai libri di testo. Chiede
invece se sono state ipotizzate soluzioni
anche in relazione all’incremento dell’ali-
quota IVA sui cosiddetti gadget allegati ai
prodotti editoriali e sulle cessioni di pro-
dotti alimentari e bevande effettuate tra-
mite apparecchi automatici.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiarisce come non intendesse certo pro-
porre alle Commissioni di procedere a
votazioni su una copertura non ancora
individuata; intendeva invece segnalare
che nel Governo è ancora in corso una
breve riflessione per decidere tra due

possibilità già individuate. Per le altre due
questioni indicate dal Presidente conferma
che in questo momento il Governo non è
in grado di individuare soluzioni.

Daniele CAPEZZONE, presidente, fa
presente al rappresentante del Governo,
che ringrazia per il chiarimento, di avere
personalmente proposto sei diverse possi-
bilità di copertura finalizzate a sterilizzare
gli aumenti dell’IVA sui prodotti ricordati;
ne avanza quindi una settima, consistente
nell’attingere dal Fondo, istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento per l’editoria, finalizzato al-
l’erogazione dei contributi per i giornali di
partito.

Ignazio ABRIGNANI (PdL) sottolinea
come da diversi giorni le Commissioni
riunite stiano aspettando le soluzioni che
il Governo si era impegnato a trovare in
relazione alla copertura delle proposte
emendative finalizzate a sterilizzare gli
aumenti dell’IVA di cui si sta dibattendo.
A tale riguardo non comprende se la
richiesta di una breve riflessione da parte
del rappresentante del Governo sia fina-
lizzata a trovare soluzione ai tre temi
sollevati dal Presidente Capezzone, ovvero
soltanto a scegliere fra diverse soluzioni
individuate, oppure ancora a dare solu-
zione solo al problema dei supporti inte-
grativi ai libri scolastici.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiarisce che il Governo ha individuato
due possibili coperture, pari a circa 35
milioni di euro, finalizzate ad affrontare il
problema dell’aumento dell’IVA sui sup-
porti integrativi ai libri di testo scolastici;
le possibili coperture fra le quali scegliere
sarebbero un intervento fiscale a carico
dei produttori di energia da fonte rinno-
vabile per produzioni superiori a 20 kW
oppure un intervento minimo sulle accise
relative ai carburanti.

Per quanto riguarda gli altri due temi
dell’incremento dell’aliquota IVA sugli al-
tri prodotti allegati alle pubblicazioni edi-
toriali e sulle bevande ed alimenti venduti
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attraverso distributori automatici il Go-
verno non ha invece individuato alcuna
soluzione.

Daniele CAPEZZONE, presidente, sotto-
linea come la sua proposta di intervenire
sulla contribuzione pubblica alla stampa
di partito non costituisca una mera bou-
tade, ma una proposta da prendere in
seria considerazione. Ritiene quindi che
potrebbe essere opportuna una sospen-
sione della seduta, al fine di consentire al
Governo di individuare possibili soluzioni.

Il Sottosegretario Simona VICARI con-
corda con la proposta di sospensione
avanzata dal Presidente.

Marco CAUSI (PD) ribadisce, a nome
del PD, come la priorità per il suo gruppo
sia costituita dall’esigenza di trovare una
soluzione rispetto alla questione dell’in-
cremento dell’IVA sull’editoria scolastica.
In quest’ottica ricorda che il suo gruppo
aveva presentato due emendamenti su tale
problematica: l’emendamento, a sua prima
firma, 19.14 e l’analogo 19.13, i quali
individuavano una copertura a valere su
una riduzione di stanziamento di spesa
che, peraltro, il Governo non ha ritenuto
idonea, in quanto non più capiente. Ri-
tiene quindi di poter avanzare, in questa
situazione, un’altra ipotesi di copertura,
consistente nella revisione della disciplina
del prelievo erariale unico (PREU), sulla
cui opportunità la Commissione Finanze
ha più volte convenuto in passato.

Daniele PESCO (M5S) avanza la pro-
posta di poter valutare, quale copertura,
un prelievo fiscale connesso alla produ-
zione dei contenitori di plastica, ritenendo
che tale soluzione darebbe un segnale
positivo anche dal punto di vista del
rafforzamento, nel nostro Paese, di una
produzione economica ecocompatibile.

Giovanni PAGLIA (SEL), rilevando
come nelle Commissioni si stia svilup-
pando un vero e proprio dibattito sulle

possibili soluzioni di copertura ad alcuni
emendamenti, ribadisce la sua personale
convinzione che debbano essere affrontate
tutte e tre le questioni poste dal Presidente
Capezzone, ed esprime al contempo con-
divisione per la proposta del deputato
Causi relativa alla revisione della disci-
plina del PREU.

Ernesto CARBONE (PD) chiede al Go-
verno se sia in possesso dei dati relativi al
gettito derivante dall’applicazione delle va-
rie aliquota IVA singolarmente conside-
rate. Ricorda infatti di aver avanzato una
richiesta in merito alla quale il Governo
non ha dato risposta, domandandosi
quindi in base a quali elementi l’Esecutivo
abbia effettuato valutazioni di dettaglio
relative alla quantificazione degli oneri
derivanti dalla variazione dell’aliquota del-
l’IVA su alcuni prodotti.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
fa notare come i dati richiesti dal deputato
Carbone si trovino nella relazione tecnica
al provvedimento, rilevando comunque
come la valutazione in merito sia piuttosto
semplice. In particolare evidenzia come,
partendo dal gettito dell’aliquota IVA al 4
per cento, e proporzionalmente innal-
zando tale cifra in base ad un’ipotetica
aliquota del 21 per cento, si possa giungere
a quantificare il relativo maggior gettito,
ovvero, al contrario, l’onere che si deter-
minerebbe qualora si riducesse nuova-
mente l’aliquota al 4 per cento.

Davide CRIPPA (M5S) chiede delucida-
zioni al Governo su una delle possibili
coperture ipotizzate, auspicando che il
Sottosegretario abbia commesso un errore
riferendosi all’ipotesi di colpire la produ-
zione da fonti rinnovabili superiori ai 20
kW. In caso contrario si chiede se il
Governo non provi imbarazzo a colpire
così pesantemente l’autoproduzione di
energia pulita, da fonte rinnovabile, senza
tassare invece, ad esempio, le centrali a
carbone.
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Daniele CAPEZZONE, presidente, alla
luce dell’andamento del dibattito, ritiene
opportuno sospendere la seduta.

La seduta, sospesa alle 14,30, è ripresa
alle 19,30.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che le Commissioni procederanno
nell’esame delle proposte emendative rife-
rite agli articoli da 19 a 21, sui quali il
Governo si era riservato in precedenza
ulteriori approfondimenti con riferimento
ai profili di copertura. In particolare il
Sottosegretario Baretta aveva prospettato
la possibilità di evitare l’incremento del-
l’aliquota IVA, attualmente previsto dal-
l’articolo 19, solo per quanto riguarda i
supporti integrativi ai libri scolastici, con-
fermando invece gli incrementi di impo-
sizione sui prodotti allegati ad altre pub-
blicazioni editoriali, nonché sugli alimenti
e le bevande venduti attraverso apparecchi
automatici.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
propone di riformulare l’emendamento
Causi 19.14, individuando la copertura
delle relative maggiori entrate in un lieve
incremento dell’aliquota di accisa sui car-
buranti.

Daniele CAPEZZONE, presidente, evi-
denzia come la riformulazione proposta
dal Sottosegretario risolva la questione
concernente i supporti integrativi ai libri
scolastici ma non gli altri temi affrontati
dagli articoli 19 e 20.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
intende precisare che la nuova formula-
zione dell’emendamento 19.14, da lui pro-
posta, salvaguarda tutti i supporti integra-
tivi ceduti unitamente ai libri scolastici,
indipendentemente dal soggetto che li
pone in vendita al pubblico.

Marco CAUSI (PD) chiede al rappre-
sentante del Governo di chiarire se nella
riformulazione da lui proposta sia com-
presa anche quella parte del suo emen-

damento 19.14 che intende sostituire la
lettera c) dell’articolo 19.

Giovanni PAGLIA (SEL), con riferi-
mento alla proposta di riformulazione del-
l’emendamento 19.14, chiede se, tra i sup-
porti integrativi esclusi dall’incremento
dell’aliquota IVA siano considerati anche i
supporti elettronici, che non sono com-
presi tra quelli digitali. Segnala, infatti,
come gli sviluppi tecnologici in corso por-
teranno in breve tempo alla diffusione di
tali tipologia di supporti integrativi.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
comprende la tematica posta dal deputato
Paglia, ma rileva come, allo stato attuale,
sia difficilmente quantificabile l’effetto fi-
nanziario di una norma che escludesse
dall’incremento dell’aliquota IVA anche
tali supporti.

Giovanni PAGLIA (SEL) evidenzia
come il mancato riferimento a tale tipo-
logia di supporti rischi di determinare
problemi applicativi.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
ritiene che la materia dell’imposizione IVA
sui prodotti editoriali potrebbe essere sot-
toposta, in tempi brevi, ad ulteriori inter-
venti normativi, anche alla luce del dibat-
tito in corso. Sottolinea, comunque, come,
al momento, il problema non sia imme-
diatamente risolvibile.

Daniele CAPEZZONE (PdL) ringrazia i
rappresentanti del Governo per il perso-
nale sforzo profuso per risolvere i pro-
blemi in discussione, ma ritiene che la
soluzione individuata finora determinerà
gravi effetti negativi su settori economici
importanti, auspicando che sia possibile
correggere ulteriormente il testo nel corso
della discussione in Assemblea.

Silvia FREGOLENT (PD), relatore per la
VI Commissione, rileva come i relatori
abbiano svolto, nel corso degli ultimi
giorni, una serie di approfondimenti per
individuare coperture alternative rispetto
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a quelle attualmente previste dal testo, in
particolare per scongiurare l’incremento
dell’aliquota IVA sui supporti integrativi ai
libri scolastici. In tale prospettiva i relatori
propongono al Governo di evitare l’incre-
mento dell’aliquota di accisa sui carbu-
ranti, ipotizzato nella proposta di rifor-
mulazione dell’emendamento 19.14 testé
prospettata dal Sottosegretario, sostituen-
dolo con una riduzione dello stanziamento
relativo alla quota dell’otto per mille del-
l’IRPEF destinata allo Stato e con una
riduzione del Fondo previsto dall’articolo
1, comma 515, della legge n. 228 del 2012.
Chiede quindi ai rappresentanti del Go-
verno di verificare tale ipotesi di coper-
tura, che potrebbe essere utilizzata anche
per evitare gli altri incrementi dell’ali-
quota IVA previsti dagli articoli 19 e 20.

Daniele CAPEZZONE, presidente, sotto-
linea come in questa fase le Commissioni
siano chiamate a concludere in tempi
rapidi l’esame delle proposte emendative,
nonché a votare la proposta di conferire il
mandato ai relatori a riferire favorevol-
mente in Assemblea. Pertanto, l’ulteriore
verifica prospettata dai relatori dovrebbe
essere svolta immediatamente, predispo-
nendo al più presto un testo scritto.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore per
la X Commissione, condivide l’esigenza di
concludere nella seduta in corso l’esame
del provvedimento, sottolineando, peraltro,
come la proposta dei relatori intenda
costituire un utile contributo per dare
soluzione positiva ad un aspetto lunga-
mente discusso dalle Commissioni, e rite-
nendo che ci sia la possibilità di sciogliere
rapidamente tale questione.

Giovanni PAGLIA (SEL) chiede le ra-
gioni politiche sottese alla proposta di
copertura indicata dal Sottosegretario.
Sottolinea al riguardo come il suo gruppo
abbia presentato diverse proposte emen-
dative che individuano una copertura al-
ternativa nell’incremento dell’aliquota del
prelievo erariale unico sui giochi, il quale
potrebbe essere opportunamente utilizzato

anche per scongiurare gli altri incrementi
di aliquota IVA previsti dal provvedi-
mento.

Maurizio BERNARDO (PdL) ritiene
che, considerato lo stato avanzato del-
l’esame e la necessità di votare nella
seduta odierna il mandato ai relatori a
riferire in Assemblea, sia necessario con-
cludere quanto prima l’esame degli emen-
damenti, rinviando eventualmente alla fase
di discussione in Assemblea ulteriori ipo-
tesi di modifica delle norme di copertura.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con-
corda con le considerazioni del deputato
Bernardo segnalando come, nella fase at-
tuale, sia necessario concludere le vota-
zioni sulle proposte emendative non an-
cora esaminate.

Marco CAUSI (PD) ringrazia i relatori
per la proposta, da loro avanzata, che
consentirebbe di superare le problemati-
che insite nella clausola di copertura a
valere sull’incremento dell’aliquota di ac-
cisa sui carburanti proposta dal Governo.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
ritiene che il Governo possa valutare in
tempi rapidissimi la proposta di copertura
avanzata dai relatori.

Daniele CAPEZZONE, presidente, sot-
tolinea come sia necessario chiarire in
modo inequivoco quali siano le modifiche
che si intendono apportare all’articolo 19
e quale sia, conseguentemente, l’entità
degli oneri da coprire. A tale proposito
rileva come da diversi giorni si stia
tentando di dare soluzione a tale pro-
blematica, dubitando, pertanto, che sia
possibile, in pochi minuti, individuare
ulteriori soluzioni, che, peraltro, non evi-
terebbero l’incremento dell’aliquota IVA
sui settori diversi dai supporti integrativi
ai testi scolastici. Peraltro, ritiene possi-
bile accantonare momentaneamente la
problematica delle coperture, passando
ad esaminare gli emendamenti 14.14,
14.15, 15.10 e 16.26, relativi all’estensione
della detraibilità degli interventi su edifici
ricadenti nelle zone sismiche.
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Il Sottosegretario Simona VICARI,
esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti 14.14 e 14.15, a condizione
che siano riformulati, riferendone inoltre
il contenuto all’articolo 16, che costituisce,
a suo giudizio, la sede propria per affron-
tare le questioni afferenti a tale tematica.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore per
la X Commissione, concorda con il parere
espresso dal rappresentante del Governo.

Davide CRIPPA (M5S) chiede se gli
immobili strumentali siano compresi nel-
l’agevolazione prevista dalla proposta
emendativa.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore per
la X Commissione, con riferimento al que-
sito posto dal deputato Crippa, evidenzia
come la proposta emendativa non riguardi
i rimborsi per la ricostruzione di edifici
distrutti dagli eventi sismici ma, le agevo-
lazioni per gli interventi di consolidamento
antisismico effettuati nelle zone sismiche.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che i presentatori hanno accolto la
proposta di riformulazione degli identici
emendamenti 14.14 e 14.15, i quali, a
seguito della riformulazione, sono riferiti
all’articolo 16 ed assumono il numero
16.100.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 16.100 (ex 14.14 ed ex 14.15).

Gianluca BENAMATI (PD), relatore per
la X Commissione, invita al ritiro degli
emendamenti Mariastella Bianchi 15.10 e
Latronico 16.26, ancora accantonati.

Maurizio BERNARDO (PdL) sottoscrive
l’emendamento Latronico 16.26, che ritira.

Marco CAUSI (PD) sottoscrive l’emen-
damento Mariastella Bianchi 15.10, che
ritira.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che si passerà ora, di nuovo, al-
l’esame delle proposte emendative riferite
agli articoli da 19 a 21.

Silvia FREGOLENT (PD), relatore per la
VI Commissione, informa che, a seguito
degli approfondimenti del Governo, è stata
individuata un’ulteriore proposta di rifor-
mulazione dell’emendamento 19.14, la
quale raccoglie la proposta precedente-
mente avanzata dai relatori, prevedendo, a
copertura delle minori entrate determi-
nate dalla proposta emendativa, la ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa per la
quota dell’otto per mille IRPEF destinata
allo Stato, nonché l’utilizzo di quota parte
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 515, della legge n. 228 del 2012.
Esprime quindi parere favorevole sul pre-
detto emendamento 19.14, a condizione
che sia riformulato nei predetti termini.

Invita invece al ritiro di tutte le altre
proposte emendative riferite agli articoli
da 19 a 21.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Maurizio BERNARDO (PdL), acco-
gliendo l’invito dei relatori e del rappre-
sentante del Governo, ritira i propri emen-
damenti 19.4, 19.5, 19.6, 19.9, 19.8 e 19.10.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ragosta 19.7.

Raffaello VIGNALI (PdL) ritira i propri
emendamenti 19.2 e 19.12.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Bargero 19.11: s’intende vi abbia
rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ragosta 19.15.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Allasia 19.1: s’intende vi abbiano
rinunciato.
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Marco CAUSI (PD) accoglie la proposta
di formulazione del proprio emendamento
19.14, ritenendo tuttavia opportuno man-
tenere nel testo anche l’inciso relativo alla
sostituzione della lettera c) del comma 1
dell’articolo 19.

Silvia FREGOLENT (PD), relatore per la
VI Commissione, concorda con il rilievo
del deputato Causi.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda anch’egli con le considerazioni
del deputato Causi.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Causi 19.14, come da ultimo rifor-
mulato.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Busin 19.3: s’intende vi abbiano
rinunciato.

Marco CAUSI (PD) ritira il proprio
emendamento 19.13.

Maurizio BERNARDO (PdL) ritira i
propri emendamenti 20.1, 20.2 e 20.3.
Sottoscrive quindi l’emendamento Mila-
nato 20.5, che ritira a sua volta.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Lacquaniti 20.4.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Milanato 20.9: s’intende vi abbia
rinunciato.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Di Salvo
21.1, Airaudo 21.2 e Ragosta 21.3.

Daniele PESCO (M5S) chiede chiari-
menti in merito alla copertura delle mi-
nori entrate determinate dall’emenda-
mento Causi 19.14, come riformulato.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiarisce che la copertura di tali minori
entrate è stata individuata, per il 2014,

mediante una riduzione dello stanzia-
mento concernente la quota statale del-
l’otto per mille IRPEF, nonché attraverso
una riduzione del Fondi di cui all’articolo
1, comma 515, della legge n. 228 del 2012
e, a decorrere dal 2015, mediante ridu-
zione del medesimo Fondo.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore per
la X Commissione, informa che sono per-
venuti alle Commissioni i pareri di tutte le
Commissioni parlamentari competenti in
sede consultiva, tranne quello della Com-
missione Bilancio, che si esprimerà diret-
tamente per la discussione in Assemblea
del provvedimento.

I pareri sono tutti favorevoli e sono
stati esaminati con attenzione dai relatori,
al fine di poterne recepire stimoli e indi-
cazioni.

Per quanto concerne il parere del Co-
mitato per la legislazione, esso contiene,
come di consueto, nelle premesse, varie
notazioni critiche riferite alla tecnica le-
gislativa adottata nel testo originario del
decreto-legge, ovvero nelle modifiche in-
trodotte al Senato (coordinamento non del
tutto efficace tra le disposizioni del de-
creto e tra le disposizioni del decreto e il
quadro normativo preesistente; ridefini-
zione di adempimenti già definiti con
decreto del Presidente della Repubblica
attraverso adozione di decreti intermini-
steriali; modifiche effettuate senza ade-
guata novellazione di disposizioni previ-
genti; utilizzo di locuzioni meramente de-
scrittive e prive di efficacia normativa).
Nella parte dispositiva, il parere reca tre
condizioni, conseguenti alle argomenta-
zioni contenute nelle premesse, una sola
delle quali, peraltro, risulterebbe di facile
applicazione: si tratta della terza, relativa
alla soppressione dell’articolo 17-bis, in-
trodotto dal Senato, che opera una novella
legislativa su un regolamento (il n. 412 del
1993) adottato con decreto del Presidente
della Repubblica. A tale riguardo la con-
dizione segnala il non corretto rapporto
tra fonti normative di diversa « resi-
stenza », in quanto, in sostanza, con una
legge si interviene a modificare un atto
normativo subordinato.
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Le altre due condizioni riguardano,
infatti:

1) la necessità di una « verifica del
coordinamento interno e dell’impatto sul-
l’ordinamento vigente » della procedura
introdotta per la metodologia di calcolo
delle prestazioni energetiche;

2) la necessità di chiarire come si
collochi la nuova adozione di norme re-
golamentari rispetto a quelle di precedente
emanazione.

Tali condizioni sono di obiettiva com-
plessità e di difficile recepimento.

Per quanto concerne la terza condi-
zione, sopra richiamata, sebbene risulta
condivisibile il richiamo formale al non
corretto rapporto tra le fonti, appare ai
relatori preferibile mantenere un articolo
introdotto nell’esame dell’altro ramo del
Parlamento e condivisibile nel suo conte-
nuto.

Il parere della I Commissione Affari
costituzionali è favorevole senza ulteriori
rilievi, così come quello della II Commis-
sione Giustizia e della XIV Commissione
Politiche dell’Unione europea. I pareri
della IV Commissione Difesa, della VII
Commissione Cultura e della XII Commis-
sione Affari sociali recano delle condizioni
riferite alla necessità di non aumentare le
aliquote dell’IVA riferite alle somministra-
zioni di alimenti e bevande tramite distri-
butori automatici e ai supporti integrativi
dei prodotti librari, in primis scolastici,
quindi relativi ai prodotti editoriali. La
questione, come ovvio, è in questo caso
quella delle coperture, ed è sempre stata
presente e condivisa dai relatori; a tali
condizioni ha dato quindi, seppur parziale
risposta, l’emendamento Causi 19.14, come
riformulato.

Segnala quindi che per quanto con-
cerne il parere della VIII Commissione
Ambiente, esso reca tre condizioni: sulla
prima di esse, si rileva come non appaia
affatto equivalente – con riferimento alla
produzione di energia – la sostituzione
delle parole « in situ » con le parole « in
loco o nelle vicinanze ». La nuova defini-
zione proposta, inoltre, comporterebbe il

problema di definire il significato della
locuzione « nelle vicinanze », apportando
oggettive complicazioni all’interprete.

La seconda condizione concerne l’in-
troduzione di termini precisi per l’emana-
zione dei provvedimenti attuativi di una
serie di norme contenute nel decreto –
legge, modificative del decreto legislativo
n. 192 del 2005: per recepire questa con-
dizione è stato elaborato l’emendamento
18.100 dei relatori che, in un apposito
comma posto a chiusura degli articoli
modificativi del decreto legislativo n. 192
del 2005, individua il termine per l’ado-
zione dei citati provvedimenti attuativi.

Per quanto concerne la terza condi-
zione posta dalla VIII Commissione, essa
risulta identica a due degli emendamenti
accantonati nel corso dell’esame (14.14 e
14.15) e concernente la questione degli
interventi su edifici ricadenti nelle zone
sismiche ad alta pericolosità: a tale con-
dizione dunque ha dato risposta l’emen-
damento 16.100 dei relatori, che riformula
appunto i due citati emendamenti Realacci
14.14 e Mariani 14.15. Molte delle osser-
vazioni della Commissione Ambiente, in-
fine, sono state oggetto del dibattito svol-
tosi nel corso dell’esame del provvedi-
mento: alcune sono state risolte inserendo
una norma nel testo (ad esempio, in re-
lazione all’osservazione di cui alla lettera
c) è stata introdotta la disposizione recata
dall’emendamento 15.11 dei relatori sulle
coperture in amianto), ovvero scartandone
la possibilità di adozione per non adegua-
tezza delle soluzioni proposte o insuffi-
ciente copertura delle stesse (disposizioni
in favore dei prodotti made in EU, esten-
sione delle agevolazioni agli interventi rea-
lizzati sull’edilizia residenziale pubblica).

Segnala infine come il parere della XI
Commissione Lavoro rechi soltanto alcune
osservazioni: ritiene peraltro condivisibile
quella di cui alla lettera b), concernente la
previsione di un termine meno ravvicinato
per l’attivazione dei programmi di forma-
zione a livello regionale per gli installatori
di impianti a fonti rinnovabili, in relazione
alla quale è stato predisposto l’emenda-
mento 17.100 dei relatori.
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Il Sottosegretario Simona VICARI
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 17.100 e 18.100 dei relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti 17.100 e
18.100 dei relatori.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in-
forma che, a seguito delle decisioni as-
sunte nell’odierna riunite della Conferenza
dei Presidenti di gruppo, la discussione in
Assemblea sul provvedimento inizierà alle
ore 11.30 di lunedì 29 luglio prossimo, con
votazioni a partire dalle ore 15 della
medesima giornata e che il termine per la

presentazione degli emendamenti in As-
semblea è fissato alle ore 9 della stessa
giornata di lunedì.

Le Commissioni deliberano di conferire
il mandato ai relatori, Fregolent e Bena-
mati, a riferire in senso favorevole all’As-
semblea sul provvedimento in esame. De-
liberano altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che le Presidenze si riservano di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 20.25.
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ALLEGATO

DL 63/2013: Disposizioni urgenti per il recepimento della direttiva
2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio
2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle
procedure d’infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché
altre disposizioni in materia di coesione sociale. C. 1310 Governo,

approvato dal Senato.

EMENDAMENTI APPROVATI NELLA SEDUTA

ART. 2.

Al comma 1, capoverso lettera l-tricies),
sostituire le parole: « 10 kW » con le se-
guenti: « 5 kW ».

2. 23. I Relatori.

ART. 5.

Al comma 1, capoverso articolo 4-bis,
comma 3, lettera b) aggiungere, in fine, le
parole: « tenendo conto dell’esigenza prio-
ritaria di contenere il consumo del terri-
torio ».

5. 10. I Relatori.

Al comma 1, capoverso ART. 4-ter,
comma 2, dopo le parole: edifici scolastici
aggiungere le seguenti: agli ospedali e alle
università, nonché agli impianti di illumi-
nazione pubblica;

dopo le parole: attraverso le Esco
aggiungere le seguenti:, il ricorso a forme
di partenariato tra pubblico e privato,
società private appositamente costituite;

alla fine del primo periodo aggiungere
le parole: nonché, nei limiti della mede-
sima disponibilità, dell’efficienza energe-
tica negli impianti di illuminazione pub-
blica, anche al fine di garantire il paga-
mento dei corrispettivi dovuti dall’ente
locale alle Esco e alle società, anche di

nuova costituzione e/o nella forma di
partenariato pubblico, che sono titolari
degli interventi, e per la fornitura dei
servizi di cui al presente articolo.

5. 5. Abrignani.

(Inammissibile, limitatamente agli incisi
« nonché agli impianti di illuminazione
pubblica » e « negli impianti di illumina-

zione pubblica »).

Al comma 1, capoverso ART. 4-ter,
comma 2, dopo le parole: edifici scolastici
aggiungere le seguenti: agli ospedali;

dopo le parole: attraverso le Esco
aggiungere le seguenti: , il ricorso a forme
di partenariato tra pubblico e privato,
società private appositamente costituite.

5. 5. (Nuova formulazione) Abrignani.

ART. 14.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo;

Conseguentemente all’articolo 21,
comma 3, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, sostituire le parole da: a
271,3 milioni di euro fino a: 2024 con le
seguenti: a 271,5 milioni di euro per l’anno
2014, a 375,7 milioni di euro per l’anno
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2015, a 262,1 milioni di euro per l’anno
2016, a 259,2 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2023 e a 414,5
milioni di euro per l’anno 2024;

b) alla lettera a), dopo le parole:
maggiori entrate aggiungere le seguenti: e
delle minori spese;

c) alla lettera c), sostituire le parole:
17,8 milioni di euro per l’anno 2015, con
le seguenti: 0,2 milioni di euro per l’anno
2014, a 20 milioni di euro per l’anno 2015
e a 1,4 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2016 al 2024.

14. 100. I Relatori.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo;

Conseguentemente all’articolo 21,
comma 3, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, sostituire le parole da: a
271,3 milioni di euro fino a: 2024 con le
seguenti: a 271,5 milioni di euro per l’anno
2014, a 375,7 milioni di euro per l’anno
2015, a 262,1 milioni di euro per l’anno
2016, a 259,2 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2023 e a 413,1
milioni di euro per l’anno 2024;

b) alla lettera a), sostituire la parola:
413,1 con la seguente: 411,7 e dopo le
parole: maggiori entrate aggiungere le se-
guenti: e delle minori spese;

c) alla lettera c), sostituire le parole:
17,8 milioni di euro per l’anno 2015, con
le seguenti: 0,2 milioni di euro per l’anno
2014, a 20 milioni di euro per l’anno 2015
e a 1,4 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2016 al 2024.

14. 100. (Nuova formulazione) I Relatori.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole:, ivi comprese quelle
sostenute per gli interventi di cui all’arti-
colo 16-bis, comma 1, lettera i), del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, su edifici ricadenti

nelle zone sismiche ad alta pericolosità
(zone 1 e 2) di cui all’Ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3274 del 20 marzo 2003.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: Ai maggiori oneri, complessiva-
mente pari a 1,4 milioni di euro per l’anno
2014, a 15,1 milioni di euro per l’anno
2015 e a 9,4 milioni di euro per gli anni
dal 2016 al 2024, si provvede mediante
riduzione di 0,2 milioni di euro per l’anno
2014, 2,2 milioni di euro per l’anno 2015
e 1,4 milioni di euro per gli anni dal 2016
al 2024, della dotazione del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 616, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, relativo allo stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, nonché mediante riduzione di
1,2 milioni di euro per l’anno 2014, 12,9
milioni di euro per l’anno 2015 e 8 milioni
di euro per gli anni dal 2016 al 2024, della
dotazione del Fondo di cui all’articolo 2,
comma 616, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, relativo allo stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

* 14. 14. Realacci, Mariani, Braga, Gadda,
Sanna, Dellai, Carrescia, Morassut,
Bianchi, Iannuzzi, Bratti, Cominelli,
Manfredi, Pellegrino, Zanna, Matarrese,
D’Agostino, Pastorelli, Causin, Zolezzi,
Busto.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole:, ivi comprese quelle
sostenute per gli interventi di cui all’arti-
colo 16-bis, comma 1, lettera i), del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, su edifici ricadenti
nelle zone sismiche ad alta pericolosità
(zone 1 e 2) di cui all’Ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3274 del 20 marzo 2003.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: Ai maggiori oneri, complessiva-
mente pari a 1,4 milioni di euro per l’anno
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2014, a 15,1 milioni di euro per l’anno
2015 e a 9,4 milioni di euro per gli anni
dal 2016 al 2024, si provvede mediante
riduzione di 0,2 milioni di euro per l’anno
2014, 2,2 milioni di euro per l’anno 2015
e 1,4 milioni di euro per gli anni dal 2016
al 2024, della dotazione del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 616, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, relativo allo stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, nonché mediante riduzione di
1,2 milioni di euro per l’anno 2014, 12,9
milioni di euro per l’anno 2015 e 8 milioni
di euro per gli anni dal 2016 al 2024, della
dotazione del Fondo di cui all’articolo 2,
comma 616, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, relativo allo stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

* 14. 15. Mariani, Realacci, Enrico Bor-
ghi, Mariastella Bianchi, Braga, Bratti,
Carrescia, Cassano, Cominelli, Dallai,
Decaro, Gadda, Ginoble, Iannuzzi,
Manfredi, Marroni, Morassut, Moretto,
Giovanna Sanna, Zardini.

ART. 16.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Per le spese sostenute per gli
interventi di cui all’articolo 16-bis, comma
1, lettera i), del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le cui procedure autorizzatorie
sono attivate dopo l’entrata in vigore della
presente legge, su edifici ricadenti nelle
zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1
e 2) di cui all’Ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3274 del 20
marzo 2003, riferite a costruzioni adibite
ad abitazione principale o ad attività pro-
duttive, spetta, fino al 31 dicembre 2013,
una detrazione dall’imposta lorda pari al
65 per cento, fino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a
96.000 euro per unità immobiliare,

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 3, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3, le parole: “a 271,3
milioni di euro per l’anno 2014, a 373,5
milioni di euro per l’anno 2015, a 260,7
milioni di euro per l’anno 2016, a 257,8
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“a 273,8 milioni di euro per l’anno 2014,
a 377,5 milioni di euro per l’anno 2015, a
263,7 milioni di euro per l’anno 2016, a
260,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2017 al 2023”;

b) alla lettera a), le parole: “quanto a
47,8 milioni di euro per l’anno 2013, a 229
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2014 al 2023 e a 413,1 milioni di euro per
l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“quanto a 48 milioni di euro per l’anno
2013, a 229 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2014 al 2023 e a 415,4
milioni di euro per l’anno 2024”;

c) alla lettera b), le parole: “quanto
a 42,3 milioni di euro per l’anno 2014,
a 50,7 milioni di euro per l’anno 2015 e
a 31,7 milioni di euro per l’anno 2016 e
a 28,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2017 al 2023”, sono sostituite
dalle seguenti: “quanto a 44,8 milioni di
euro per l’anno 2014, a 54,7 milioni di
euro per l’anno 2015 e a 34,7 milioni di
euro per l’anno 2016 e a 31,8 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2023” ».

16. 100. I Relatori. (ex 14. 14. Realacci,
Mariani, Braga, Gadda, Sanna, Dellai,
Carrescia, Morassut, Bianchi, Iannuzzi,
Bratti, Cominelli, Manfredi, Pellegrino,
Zanna, Matarrese, D’Agostino, Pasto-
relli, Causin, Zolezzi, Busto ed ex 14.
15. Mariani, Realacci, Enrico Borghi,
Mariastella Bianchi, Braga, Bratti, Car-
rescia, Cassano, Cominelli, Dallai, De-
caro, Gadda, Ginoble, Iannuzzi, Man-
fredi, Marroni, Morassut, Moretto, Gio-
vanna Sanna, Zardini).
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ART. 16-bis.

(Interventi per favorire l’accesso al credito).

1. In considerazione delle particolari
condizioni economico-finanziarie e al fine
di favorire l’accesso al credito, il Ministro
dell’economia e delle finanze promuove,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, un accordo con
l’Associazione bancaria italiana per for-
nire credito a condizioni agevolate ai sog-
getti che intendono avvalersi delle detra-
zioni previste ai sensi del presente decreto
per gli interventi di efficienza energetica e
di ristrutturazione edilizia.

16. 02. Fantinati.

ART. 16-bis.

(Interventi per favorire l’accesso al credito).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, promuove, con l’As-
sociazione bancaria italiana una verifica
sulle condizioni per offrire credito agevo-
lato ai soggetti che intendono avvalersi
delle detrazioni previste, ai sensi del pre-
sente decreto, per gli interventi di effi-
cienza energetica e di ristrutturazione edi-
lizia.

16. 02. (Nuova formulazione) Fantinati.

ART. 17.

All’articolo 17, comma 1, capoverso « 2 »,
sostituire le parole: « Entro il 31 ottobre
2013 » con le seguenti: « Entro il 31 di-
cembre 2013 ».

17. 100. I Relatori.

ART. 18.

Dopo il comma 3 aggiungere, in fine, il
seguente:

3-bis. I decreti di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera a), capoverso « 1 », al-
l’articolo 6, comma 1, capoverso « ART.
6 », comma 12, e all’articolo 7, comma 1,
capoverso « 1 », terzo periodo, sono ema-
nati entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

18. 100. I Relatori.

ART. 19.

Al comma 1 lettera a), sostituire le
parole: In ogni caso, l’imposta si applica
con l’aliquota di ciascuno dei beni ceduti.,
con le seguenti: Ad eccezione dei supporti
integrativi ceduti unitamente ai libri per i
quali ricorrano le condizioni di cui al
periodo precedente, l’imposta si applica
con l’aliquota di ciascuno dei beni ceduti.;

e sostituire la lettera c) con la seguente:

c) l’ottavo periodo è sostituito dal
seguente: « Non si considerano supporti
integrativi quelli che, integrando il conte-
nuto dei libri, sono ad esso funzional-
mente connessi e tale connessione risulti
da dichiarazione sostitutiva di atto notorio
ai sensi della normativa vigente, presentata
prima della commercializzazione, ai sensi
dell’articolo 35, presso il competente uffi-
cio dell’imposta sul valore aggiunto;.

Conseguentemente, all’articolo 21, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Lo stanziamento di cui all’arti-
colo 1, comma 139, della legge 24 dicem-
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bre 2012, n. 228, è ridotto di 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014.

19. 14. Causi, Bargero, Basso, Bini, Bo-
nifazi, Cani, Capozzolo, Carbone, Ci-
vati, Colaninno, De Maria, De Menech,
Del Basso De Caro, Marco Di Maio,
Donati, Folino, Fragomeli, Galperti, Gi-
nato, Ginefra, Lorenzo Guerini, Gut-
geld, Impegno, Leonori, Lodolini, Ma-
riano, Martella, Montroni, Nardella, Pe-
lillo, Peluffo, Petitti, Petrini, Portas,
Ribaudo, Rostan, Sanga, Senaldi, Ta-
ranto.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

« a) al secondo periodo le parole: “a
supporti integrativi o ad altri beni” sono
sostituite dalle seguenti: “a beni diversi dai
supporti integrativi” ».

Conseguentemente:

al medesimo articolo, al comma 1,
dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

« a-bis) il quarto ed il quinto periodo
sono sostituiti dai seguenti: “Per supporti
integrativi si intendono i nastri, i dischi, le
videocassette e gli altri supporti sonori,
videomagnetici o digitali ceduti, anche gra-
tuitamente, in unica confezione, unita-
mente ai libri per le scuole di ogni ordine
e grado e per le università, ivi inclusi i
dizionari, ed ai libri fruibili dai disabili
visivi”, a condizione che i beni unitamente
ceduti abbiano prezzo indistinto e che, per
il loro contenuto, non siano commercia-
lizzabili separatamente. Qualora non ri-
corrano tali condizioni, ai beni ceduti
congiuntamente si applica il sesto pe-
riodo. ».

b) All’articolo 21, comma 3, apportare
le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), sostituire le parole:
a 229 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2014 al 2023 e a 413,1 milioni di
euro per l’anno 2024 con le seguenti: a 194

milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2014 al 2023 e a 378,1 milioni di euro per
l’anno 2024;

2) alla lettera d), sostituire le parole:
quanto a 35 milioni di euro per l’anno
2015 con le seguenti: quanto a 20 milioni
di euro per l’anno 2014 e a 35 milioni di
euro per l’anno 2015;

3) dopo la lettera e), aggiungere la
seguente: e-bis) quanto a 15 milioni di euro
per l’anno 2014 e a 35 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015, mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 515,
della legge 24 dicembre 2012 n. 228.

19. 14. (Nuova formulazione) Causi, Bar-
gero, Basso, Bini, Bonifazi, Cani, Ca-
pozzolo, Carbone, Civati, Colaninno, De
Maria, De Menech, Del Basso De Caro,
Marco Di Maio, Donati, Folino, Frago-
meli, Galperti, Ginato, Ginefra, Lorenzo
Guerini, Gutgeld, Impegno, Leonori,
Lodolini, Mariano, Martella, Montroni,
Nardella, Pelillo, Peluffo, Petitti, Pe-
trini, Portas, Ribaudo, Rostan, Sanga,
Senaldi, Taranto.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

« a) al secondo periodo le parole: “a
supporti integrativi o ad altri beni” sono
sostituite dalle seguenti: “a beni diversi dai
supporti integrativi” ».

Conseguentemente:

al medesimo articolo, al comma 1,
dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

« a-bis) il quarto ed il quinto periodo
sono sostituiti dai seguenti: “Per supporti
integrativi si intendono i nastri, i dischi, le
videocassette e gli altri supporti sonori,
videomagnetici o digitali ceduti, anche gra-
tuitamente, in unica confezione, unita-
mente ai libri per le scuole di ogni ordine
e grado e per le università, ivi inclusi i
dizionari, ed ai libri fruibili dai disabili
visivi”, a condizione che i beni unitamente
ceduti abbiano prezzo indistinto e che, per
il loro contenuto, non siano commercia-
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lizzabili separatamente. Qualora non ri-
corrano tali condizioni, ai beni ceduti
congiuntamente si applica il sesto pe-
riodo. ».

e sostituire la lettera c) con la seguente:

c) l’ottavo periodo è sostituito dal
seguente: « Non si considerano supporti
integrativi quelli che, integrando il conte-
nuto dei libri, sono ad esso funzional-
mente connessi e tale connessione risulti
da dichiarazione sostitutiva di atto notorio
ai sensi della normativa vigente, presentata
prima della commercializzazione, ai sensi
dell’articolo 35, presso il competente uffi-
cio dell’imposta sul valore aggiunto; ».

b) All’articolo 21, comma 3, apportare
le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), sostituire le parole:
a 229 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2014 al 2023 e a 413,1 milioni di
euro per l’anno 2024 con le seguenti: a 194
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2014 al 2023 e a 378,1 milioni di euro per
l’anno 2024;

2) alla lettera d), sostituire le parole:
quanto a 35 milioni di euro per l’anno
2015 con le seguenti: quanto a 20 milioni
di euro per l’anno 2014 e a 35 milioni di
euro per l’anno 2015;

3) dopo la lettera e), aggiungere la
seguente: e-bis) quanto a 15 milioni di euro
per l’anno 2014 e a 35 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015, mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 515,
della legge 24 dicembre 2012 n. 228.

19. 14. (Ulteriore nuova formulazione).
Causi, Bargero, Basso, Bini, Bonifazi,
Cani, Capozzolo, Carbone, Civati, Cola-
ninno, De Maria, De Menech, Del Basso
De Caro, Marco Di Maio, Donati, Fo-
lino, Fragomeli, Galperti, Ginato, Gine-
fra, Lorenzo Guerini, Gutgeld, Impe-
gno, Leonori, Lodolini, Mariano, Mar-
tella, Montroni, Nardella, Pelillo, Pe-
luffo, Petitti, Petrini, Portas, Ribaudo,
Rostan, Sanga, Senaldi, Taranto.
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